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 PROFI LI DI O PERATI VIT A’ PER I L CALCOLO DELL’ICC  

Indicatore dei Costi Complessivi (ICC) per i conti di pagamento 
destinati ai Consumatori. Profili di operatività per il calcolo 
dell’ICC. 

Che cos'è e a cosa serve 
L’Indicatore dei costi complessivi (ICC) è stato introdotto dalle disposizioni sulla Trasparenza emanate 

da Banca d'Italia e rappresenta il costo annuo indicativo di un conto di  pagamento, e viene espresso 

in euro. L'ICC consente di verificare in modo semplificato il costo di un conto di pagamento offerto ai clienti 

consumatori e di effettuare eventuali confronti. 

L’ICC, evidenziato nei Documenti informativi sulle spese (FID), rappresenta quindi uno strumento di confronto 

dei costi dei diversi prodotti della banca e delle offerte della concorrenza, calcolato sulla base di profili di 

operatività definiti da Banca d’Italia. 

L’ICC riportato annualmente nel Riepilogo delle spese di fine anno dei conti di pagamento offerti a clienti 

consumatori consentirà inoltre al Cliente di confrontare le spese effettivamente sostenute nel corso 

dell’anno con tale valore. 

Profili di operatività 
I “profil i di operati vi tà” definiti da Banca d’Italia sono il risultato di un’indagine statistica che ha visto, tra 

l’altro, il coinvolgimento del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU) e 

dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI). 

Ciascun profilo di caratterizza per il numero e la tipologia di operazioni svolte annualmente e per la 

presenza (o meno) di prodotti e/o servizi aggiuntivi (per esempio la carta di credito). 

Sei profili sono riconducili alla categoria dei conti a pacchetto e uno ai conti a consumo (conto ordinario). 

I 6 conti a pacchetto, si distinguono in base al Cliente destinatario cui sono dedicati, e si dividono pertanto 

nei seguenti profili di utilizzo: 

o Giovani (164 operazioni annue) 

o Famiglie con operatività bassa (201 operazioni annue) 

o Famiglie con operatività media (228 operazioni annue)  

o Famiglie con operatività elevata (253 operazioni annue) 

o Pensionati con operatività bassa (124 operazioni annue) 

o Pensionati con operatività media (189 operazioni annue) 

Il conto a consumo è invece dedicato ai Clienti che usano il conto per esigenze molto specifiche 

e con una operatività particolarmente bassa. 

Ogni "profilo di utilizzo" comprende un set specifico di operazioni effettuate tramite sportello e/o on line. 

Per ottenere l'ICC si moltiplica il numero delle operazioni effettuate per il loro costo, poi si sommano i 

costi fissi previsti dal conto (es. canone per le spese di tenuta conto). 

Per il dettaglio delle caratteristiche e dell’operatività che contraddistingue i “profili di utilizzo” si veda la 

tabella riassuntiva predisposta da Banca d’Italia. 
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TABELLA RIASSUNTIVA BANCA D’ITALIA SUI PROFILI DI UTILIZZO 

 


